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« Il sot toscri t to desidera |dnterrogare il 
ministro dell ' interno circa l 'oppor tun i tà di 
estendere a t u t t o il Regno la proibizione 
contenuta nel regolamento d'igiene di pa-
recchie ci t tà di fa r uso del pozzo nero nella 
concimazione degli ortaggi. 

« Eebaudengo ». 
« I l sot toscri t to interroga il ministro di 

grazia e giustizia per sapere se e quando 
abbia intenzione di dar corso alle promesse 
dei suoi due immediat i predecessori in or-
dine a una r i forma dell ' ist i tuto della conci-
liazione. « Bracci ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro sui criteri seguiti dal Governo in una 
recente nomina a consigliere della Corte dei 
conti. « Santini ». 

«Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell ' interno e delle finanze: a) sul pro-
posito di met tere in commercio cioccolattini 
di Chinino di Stato, contro il voto della 
maggioranza della Commissione di vigilanza 
del Chinino e contro il voto unanime del 
Consiglio superiore di sanità; b) sul propo-
sito altresì di disperdere i proventi , accu-
mulatisi del Chinino di Sta to , erogandoli a 
benefìcio di privati , anziché, l imitare, come 
di dovere, la concessione dei sussi di i agli 
enti, chiamati ad applicare la legge sulla 
malaria, quali sono i Comuni e le istituzioni 
di beneficenza. 

« Santini ». 
P R E S I D E N T E . .L'onorevole presidente 

del Consiglio, ministro dell ' interno, chiede 
di rispondere subito alla interrogazione del-
l 'onorevole Daneo. 

Ne ha facoltà . 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. (Segni di atten-
zione), Posso dare notizia all' onorevole 
Daneo e alla Camera del modo come si 
sono svolti i fa t t i , secondo le at testazioni 
concordi delle autor i tà del luogo. 

Da due giorni in Torino eravi uno scio-
pero delle tessitrici, che si andò man mano 
allargando. Nel pomeriggio di ieri l 'agita-
zione degli operai andò sempre più -accen-
tuandosi , e lo ^sciopero si estese a quasi 
tuttifgli s tabil imenti industriali della ci t tà . 
Gli scioperanti a grossifnuclei si avviarono 
per diverse pa r t i alla Camera del lavoro, 

t e n t a n d o di commet tere qua e là qualche 
a t to vandalico, e sopra t tu t to di fermare la 
circolazione dei t ramways . I ten ta t iv i fu -
rono scongiurati dal l ' intervento della forza. 
In alcuni posti si tentò di togliere le ma-
novelle ai manovrator i , di s taccare i trol-
leys, e le valvole di sot to le vet ture. Do-
vunque fu f rena to il tenta t ivo, col concorso 
delle t ruppe e della pubblica forza, che 
però veniva accolta da fischi e da sassate 
per par te dei dimostrant i . I n Borgo San Sai-
vario si t en tò anche di formare una specie 
di barr ica ta con sacchi e t ronchi d 'albero, 
che però fu subito d isfa t ta . 

I n t a n t o , nonostante le saltuarie cariche 
di cavalleria nelle diverse par t i della ci t tà , 
nei pressi della Camera del lavoro andavasi 
formando una fort issima agglomerazione di 
dimostranti , che sempre 'venivano sciolti 
dalla pubblica forza e dalla cavalleria, in 
mezzo ad una fitta e continua sassaiuola 
da par te degli scioperanti. 

Un for te gruppo di dimostranti , ment re 
cercava di fare irruzione nella Camera del 
lavoro, ge t tando grossi selci contro i cara-
binieri e le guardie, dai quali erano inse-
guiti, t en tò di accerchiare e di fare violenze 
maggiori contro la forza a rmata , e ridusse 
anche al l ' impotenza un carabiniere distac-
cato dagli altri. 

Dalla Camera del lavoro part i rono alcuni 
colpi di r ivol tel la ; allora i carabinieri e 
gli agenti, vistisi a mal par t i to , temendo 
di essere sopraffat t i , spararono alcuni colpi 
di rivoltella, da cui r imasero feri t i tre di-
mostrant i : uno gravemente, cioè l 'operaio 
panat t ie re Giovanni Graverò, e due meno 
gravemente . Della forza pubblica r imasero 
feri te sei guardie di città, delle quali qua t -
tro furono ricoverate all 'ospedale, avendo 
r ipor ta to feri tej guaribili t ra dieci e vent i 
giorni ; fu rono contusi due carabinieri : il 
carabiniere che fu aggredito t rovasi a let to 
infermo; della t r uppa rimasero contusi un 
ufficiale, ferito di sasso, e dodici soldat i . 

Degli scioperanti feriti , due migliorano ; 
il terzo è sempre grave, ma non in peri-
colo immediato. L 'au tor i tà giudiziaria s ta 
procedendo al l ' i s t rut tor ia per accer tare lo 
svolgimente dei f a t t i e le singole responsa-
bilità, si sta facendo anche un ' inchiesta 
dalle autor i tà politiche. 

Ieri sera, in una riunione tenutas i in 
Pre fe t tu ra , presenti il sindaco di Torino e 
gli industriali , si era giunti ad un accordo; 
cosicché lo sciopero avrebbe dovuto conside-
rarsi^ finito. S t amane però molti operai non 
si sono recati agli stabil imenti , volendo prò-


